
Libere  professioni  non
ordinistiche, più opportunità
legate al Pnnr ma anche un
equo compenso per tutti
Mongelli, presidente del gruppo Libere Professioni di Ascom
Bergamo: “Politiche su misura per i professionisti che possono
essere i nuovi protagonisti della ripresa”

Valorizzare il ruolo delle libere professioni non ordinistiche
nella gestione del Pnrr, purché vengano riconosciuti ruoli,
competenze e, soprattutto un equo compenso. Il futuro delle
libere  professioni  assume  contorni  più  definiti  in  vista
dell’attuazione del Pnnr e delle opportunità professionali per
le partite Iva non aderenti a un Ordine. Stiamo parlando di
tutti quei professionisti del settore ambiente e sicurezza,
amministratori di condominio, wedding planner, professionisti
dell’ICT,  designer,  consulenti  aziendali,  formatori,
professionisti del wellness, optometristi e guide turistiche:
un  “esercito”  che  dal  2008  al  2019  è  cresciuto  dell’89%,
arrivando a quota 429.000 unità, e che plaude la decisione del
ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Andrea Orlando
di puntare ad estendere l’equo compenso ai contratti della P.a
ed estenderlo anche ai contratti nell’ambito del Pnrr.

“Siamo  soddisfatti  che  il  ministro  Orlando,  intervenuto
durante i lavori del convegno di Confcommercio Professioni
dedicato alla ripartenza e alle prospettive delle professioni
non ordinistiche, ha confermato la possibilità di coinvolgere
le  libere  professioni  non  ordinistiche  nei  progetti  del
Pnnr” sottolinea Matteo Mongelli, presidente del gruppo Libere
Professioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  presente  al
convegno a Roma.
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Il tasso di incremento elevato è confermato anche dal +10% del
2019 rispetto al 2018 con i liberi professionisti ordinistici
e non ordinistici che a fine 2019 erano oltre 1 milione e 400
mila  lavoratori  (di  cui  circa  400  mila  non  ordinistici).
Numeri che si rispecchiano anche in Bergamasca dove nel primo
semestre di quest’anno sono state aperte 4.804 nuove partite
Iva, ovvero 1.093 in più rispetto allo stesso periodo del
2020. Il rovescio della medaglia è nell’andamento inversamente
proporzionale tra la crescita dei professionisti e il loro
reddito: quello generato da queste professioni cresce di oltre
il  40%  nel  periodo  2009-2019  mentre  quello  pro  capite
diminuisce di oltre il 25%, fermandosi a poco più di 15.900
euro.

“Per ripartire occorrono innanzitutto politiche su misura per
i professionisti che con le loro competenze possono essere i
nuovi  protagonisti  dell’attuazione  del  Pnrr
– conclude Mongelli -. In quest’ottica, il Ministro ha aperto
uno spiraglio per definire un equo compenso per le prestazioni
professionali  anche  per  le  professioni  non  ordinistiche  e
soprattutto  nei  confronti  della  Pubblica  amministrazione.
Altrettanto importante sarà il tema del welfare integrativo:
Orlando ha annunciato infatti l’intenzione di convocare un
tavolo con il mondo delle professioni per discutere sui temi
più importanti come le politiche attive per la formazione e
riqualificazione professionale”.

Dehors,  in  scadenza  a  fine
anno  le  concessioni
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semplificate  di  oltre  250
spazi in città
Dal 1 gennaio si torna all’iter tradizionale: uffici comunali
pronti

Scadono a fine anno le semplificazioni per i dehors previste
durante  l’emergenza  sanitaria  per  consentire  a  bar  e
ristoranti di lavorare all’aperto: per mantenere gli spazi di
somministrazione nati o ampliati nell’ultimo anno e mezzo, gli
uffici  del  Comune  di  Bergamo  si  apprestano  a  ricevere  le
domande nel modo “tradizionale”, mettendosi a disposizione di
ristoratori e baristi.
Come noto, per gli anni 2020 e 2021, grazie ad una norma dello
stato Sostenuta dalla messa a disposizione di fondi da parte
dell’Amministrazione comunale, è stato possibile concedere la
collocazione di dehors sul territorio cittadino attraverso la
presentazione di  una domanda redatta in forma semplificata,
senza versamento di alcun tipo di onere (marche da bollo,
canone occupazione di suolo) e senza necessità di presentare
planimetrie e documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad
approfittare delle semplificazioni sono stati molti operatori
economici della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti
che hanno realizzato o ampliato il proprio dehors grazie allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.

Tali semplificazioni, però, scadono il 31 dicembre 2021. Il
Governo  sta  valutando,  su  sollecitazione  dei  Sindaci,  di
concedere anche per l’anno 2022 alcune semplificazioni delle
procedure. In attesa di tali determinazioni o nel caso non
venissero approvate, a partire dal 1° gennaio 2022 tornano in
vigore  le  ordinarie  norme  nazionali  e  regolamentari  in
materia.
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Il Comune di Bergamo invita pertanto gli esercenti interessati
a presentare domanda per la concessione di suolo pubblico per
la posa di dehors seguendo le ordinarie procedure indicate sul
sito del Comune di Bergamo e senza attendere la scadenza del
31 dicembre. Ciò consentirà agli uffici di evadere tutte le
richieste in tempo utile. Si segnala sin d’ora che alcune
concessioni sono state rilasciate nella considerazione che in
periodo  di  chiusura  delle  scuole  e  dello  svolgimento  del
telelavoro  da  parte  dalla  maggioranza  dei  lavoratori,  il
traffico  risultava  particolarmente  limitato,  consentendo
l’occupazione  di  spazi  che,  in  situazioni  ordinarie,
potrebbero non essere più disponibili. Resta inteso che, se
verranno approvate le semplificazioni/agevolazioni all’esame
del  Governo,  l’Amministrazione  comunale  prontamente  le
applicherà  anche  a  coloro  che  nel  frattempo  avranno  già
presentato la domanda.

Tutte le informazioni qui

—

Confcommercio  Milano:
petizione  online  contro  i
cortei al sabato
Aperta su change.org dopo che i tre sabati “No green pass”
sono costati a negozi e locali 10,2 milioni di euro

Confcommercio Milano prende posizione a favore di uno stop al
diluvio di cortei dei “No green pass” che ormai ogni sabato
bloccano  la  città.  Lo  fa  attraverso  una  petizione  su
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Change.org in cui si legge che “Milano produttiva vuole dire
con chiarezza che la città non può e non vuole dividersi sulle
soluzioni per combattere la pandemia. Milano vuole far sentire
la voce pacifica ma ferma della grande maggioranza dei propri
cittadini che non condivide la paralisi ogni sabato della
città  per  cortei  ripetitivi  che  spesso  non  rispettano  le
regole creando disagi crescenti e rischi per la collettività”.
“In vista del periodo natalizio Milano non può accettare, dopo
tutta la sofferenza di questo lungo anno e mezzo di pandemia,
che  si  crei  un  clima  di  contrapposizione  dannoso  per  la
società civile e per il mondo delle imprese”, si legge ancora
nella petizione.

Sangalli:  “Appello  alla  responsabilità
nel rispetto della libertà di tutti”
“La probabile estensione dell’emergenza sanitaria – commenta
il  presidente  Carlo  Sangalli,  presidente  di  Confcommercio
Milano – dimostra che la pandemia resta ancora un problema
aperto e una fonte di preoccupazione. Proprio per questo è
fondamentale ricordare che è il Covid il nemico comune e non
le soluzioni per combatterlo. La petizione che abbiamo voluto
lanciare è un appello forte alla responsabilità da parte di
tutti, nel rispetto della libertà di tutti. Dopo un anno e
mezzo drammatico Milano, e il nostro Paese, hanno assoluto
bisogno di tornare a crescere in sicurezza. Tutti insieme per
il bene comune e per la libertà”.

 

Tre sabati “No green pass” sono costati a
negozi e locali 10,2 milioni di euro
Solo per l’area del centro e corso Buenos Aires il costo delle
manifestazioni “No Green pass” è stato di 10,2 milioni di euro
negli  ultimi  tre  sabati,  ovvero  una  perdita  del  27%  del
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 fatturato  di  negozi,  bar  e  ristoranti.  La  stima  è
dell’Ufficio Studi di Confcommercio Milano effettuata in base
a un sondaggio condotto su 613 imprese. “È un bilancio che
potrebbe essere ben più pesante se dovesse perdurare questa
situazione  di  caos  con  un  impatto  significativo
sull’attrattività della città. Chi sarebbe infatti invogliato
a recarsi in città – si chiede Marco Barbieri, segretario
generale  di  Confcommercio  Milano  –  sapendo  di  trovare
confusione e disagi per cortei più o meno autorizzati? Il
danno  economico  rischia  seriamente  di  aggravarsi  con
l’avvicinarsi  del  periodo  natalizio”.

Dal sondaggio emerge che il 70% si dice favorevole all’obbligo
di green pass sui luoghi di lavoro e che il 73% non ha
riscontrato criticità legate al relativo controllo. Il 71%,
poi,  risente  ancora  dei  danni  subiti  per  effetto
dell’emergenza  Covid,  percentuale  che  si  innalza  nella
ristorazione: 86%. Il 68% delle imprese, infine, ritiene non
condivisibili le proteste anti green pass e il 16% chiede
percorsi definiti e un maggior controllo da parte delle forze
dell’ordine.

 

 

 

Nuove imprese straniere: nel
terziario 1 su 2 è donna
Nel terzo trimestre sono in crescita le attività del commercio
non  alimentare  che  con  23  nuove  aperture  guidano  la
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classifica,  rappresentando  il  42%  del  totale  

La pandemia non frena l’iniziativa imprenditoriale straniera
e, in particolare, quella individuale e femminile: le imprese
del terziario a conduzione non italiana iscritte nel Registro
Imprese della Camera di Commercio di Bergamo sono infatti in
crescita e si attestano a quota 2482, pari al 10% del totale
(24.901). Ma non solo: su un totale di 267 imprese aperte nel
terzo  trimestre  2021  sono  55,  oltre  il  20%,  quelle  con
titolare nato all’estero.
E se il trend è in linea con i dati dell’Osservatorio delle
imprese della Camera di Commercio – circa mille imprese in più
nel terzo trimestre con un aumento dell’1,4% su base annua –
questo  boom dell’imprenditorialità straniera non rispecchia
il calo degli stranieri residenti in Bergamasca dopo anni di
crescita significativa.

“È un dato in controtendenza ma che testimonia il fatto che la
vivacità  economica  del  nostro  settore  offre  numerose
opportunità  anche  all’universo  multietnico  presente  sul
territorio  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  Quello  che  ci  colpisce  è
che nell’ultimo trimestre un’impresa nuova  su 5 è straniera e
a spingere questa nuove attività sono soprattutto le donne che
superano  gli  uomini  (54,5%)”.  Ma  c’è  di  più:  con  solo
un’apertura nel trimestre, gli ambulanti stranieri confermano
il loro calo ormai strutturale, mentre sono in netta crescita
le attività del commercio non alimentare che con 23 nuove
aperture  guidano  la  classifica,  rappresentando  il  42%  del
totale delle nuove imprese. Bene anche la ristorazione (16
nuovi bar e ristoranti) che si piazza al secondo posto (29%).
Resistono infine i servizi (8 nuove attività, pari al 14,5%) e
il commercio alimentare (7 attività, pari al 12,7%).

“Non deve passare in secondo piano il fatto che il totale
delle imprese avviate nel terzo trimestre sia composto solo ed
esclusivamente da ditte individuali, un dato in linea con il



totale delle imprese del terziario per cui solo il 5,% sono
società  -conclude  Fusini  -.La  piccola  impresa  si  conferma
quindi un importante salvagente nel ‘mare’ economico attuale,
soprattutto per gli stranieri. È un segnale sia di maggiore
intraprendenza  e  di  emancipazione  sociale  se  pensiamo
all’aumento  delle  donne  titolari  di  impresa  oppure,  al
contrario, specchio delle difficoltà di trovare un’occupazione
dipendente in un periodo come questo in cui il mercato del
lavoro è sempre più selettivo”.

Dalla  Lombardia  due  misure
per  sostenere  l’avvio  e  la
ripresa  delle  imprese  del
commercio e servizi
Con il bando “Nuova Impresa” 4 milioni per gli investimenti
delle start up. In arrivo anche 60 milioni per le attività più
colpite dalla crisi pandemica

Sono in arrivo nuovi contributi a fondo perduto per stimolare
l’imprenditorialità sul territorio. La Regione Lombardia, in
collaborazione  con  le  Camere  di  Commercio  Provinciali,  ha
pubblicato il bando “Nuova Impresa” per sostenere l’avvio di
nuove  imprese  lombarde  del  commercio,  terziario,
manifatturiero  e  artigiani  e  l’autoimprenditorialità  quale
opportunità  di  ricollocamento  dei  soggetti  fuoriusciti  dal
mercato del lavoro, attraverso l’erogazione di contributi sui
costi connessi alla creazione delle nuove imprese. “Possono
accedere al bando le micro, piccole e medie imprese che aprano
o abbiano aperto una nuova attività (sede legale e operativa)
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in Lombardia dopo il 26 luglio 2021 – spiega Cristian Botti,
presidente di Fogalco, la Cooperativa di Garanzia di Ascom
Confcommercio Bergamo -. Per nuova impresa si intende un nuovo
soggetto  giuridico  come  risultante  dall’attribuzione  del
codice fiscale/partita iva da parte dell’Agenzia delle Entrate
e  non  derivante  da  trasformazione  di  impresa  esistente  o
dall’attivazione di una nuova sede operativa sul territorio
lombardo  da  parte  di  imprese  già  esistenti.  Le  risorse
complessivamente stanziate ammontano a 4 milioni a carico di
Regione Lombardia. Il contributo a fondo perduto è del 50%
delle spese presentate con un investimento minimo di 5.000 € e
un contributo massimo di 10.000 €”.

Per  l’avvio  della  nuova  impresa  sono  ammissibili
esclusivamente le spese inerenti gli onorari notarili e costi
relativi  alla  costituzione  d’impresa  (al  netto  di  tasse,
imposte, diritti e bolli anticipate dal notaio/consulente);
gli onorari per prestazioni e consulenze relative all’avvio
d’impresa in ambito di marketing e comunicazione; logistica;
produzione; personale, organizzazione, sistemi informativi e
gestione  di  impresa;  contrattualistica;  contabilità  e
fiscalità.  E  ancora  l’acquisto  di  beni  strumentali,
macchinari, attrezzature, arredi nuovi, anche finalizzati alla
sicurezza, incluse le spese per il montaggio, trasporto e
manodopera e le relative opere murarie strettamente collegate.
Le spese devono riguardare esclusivamente beni durevoli, non
di consumo e strettamente funzionali all’attività svolta.

Il bando rimborsa anche l’acquisto di software gestionale,
professionale e altre applicazioni aziendali, licenze d’uso e
servizi software di tipo cloud e saase, brevetti e licenze
d’uso sulla proprietà intellettuale, nella misura massima del
50% della spesa totale di progetto; acquisto di hardware (sono
escluse le spese per smartphone e cellulari); registrazione e
sviluppo  di  marchi  e  brevetti  e  per  le  certificazioni  di
qualità e relative spese per consulenze specialistiche; canoni
di  locazione  della  sede  legale  e  operativa  della  nuova



impresa; sviluppo di un piano di comunicazione (progettazione
del  logo  aziendale,  progettazione  e  realizzazione  sito
internet, registrazione del dominio, progettazione piano di
lancio  dell’attività)  e  strumenti  di  comunicazione  e
promozione. Le spese presentate devono essere pariteticamente
suddivise  tra  spese  di  natura  corrente  e  spese  di  natura
capitale. Le domande di contributo devono essere presentate a
partire dalle ore 14.30 del 1°dicembre fino alle ore 12 del 20
dicembre  salvo  esaurimento  fondi  a  Unioncamere  Lombardia
esclusivamente  in  modalità  telematica,  con  firma  digitale,
attraverso  lo  sportello  http://webtelemaco.infocamere.  Il
procedimento di approvazione delle domande di contributo si
conclude  entro  90  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la
presentazione delle domande.



“Fondo confidiamo nella ripresa”
Regione Lombardia ha inoltre stanziato 60 milioni di euro per
costituire il “Fondo confidiamo nella ripresa” per aiutare le
Pmi  operanti  nei  settori  particolarmente  penalizzati  dalla
crisi come tra gli altri ristorazione, commercio al dettaglio
e abbigliamento, attività sportive, matrimoni ed eventi nonché
discoteche e sale da ballo.

“L’agevolazione si compone di un finanziamento a medio termine
erogato dai Confidi e sostenuto da una garanzia regionale
gratuita fino al 100% e di un contributo a fondo perduto pari
al 10% del valore del finanziamento fino ad un massimo di
2.000  euro  –  sottolinea  Botti  -.  I  finanziamenti  avranno
durata fino a 60 mesi e potranno essere richiesti sia per
liquidità che per investimenti. Il Bando sarà pubblicato nel
corso  del  mese  di  novembre  tuttavia  i  finanziamenti
agevolabili  decorrono  da  maggio  2021.  È  un’opportunità
importante  ma  il  bando  si  chiuderà  a  fine  anno  e  quindi
invitiamo le imprese a contattare Fogalco per avere maggiori
informazioni e supporto per questa misura che consente di



ottenere  finanziamenti  a  costo  zero  per  le  imprese”.  Per
informazioni: finanza.agevolata@fogalco.it – Tel. 035.4120262.

Ponte di Ognissanti: dal lago
alla  montagna  fioccano  le
prenotazioni.  E  la  città
sorride  anche  per  la
Champions League
Alberghi quasi pieni nelle valli, sul Sebino e anche a Bergamo
dove  in  vista  della  partita  di  martedì  sono  in  arrivo
ulteriori  ospiti  soprattutto  inglesi

Tante prenotazioni, hotel quasi pieni e voglia di trascorrere
un weekend in montagna, al lago ma anche in città. In vista
del  ponte  di  Ognissanti  il  turismo  in  Bergamasca  torna
protagonista,  anche  se  i  numeri  sono  ancora  lontani  dai
livelli precovid del 2019: da un’indagine effettuata da Ascom
Confcommercio  Bergamo  intervistando  alcuni  alberghi  delle
principali località turistiche della provincia, emerge che le
prenotazioni per il weekend in arrivo sono in aumento nelle
valli,  in  particolar  modo  in  Valle  Brembana  e  Valle
Seriana, sul Sebino e a Bergamo. Un trend che rispecchia il
dato rilevato da Federalberghi secondo cui circa 10,5 milioni
d’italiani approfitteranno del ponte di Ognissanti per fare un
viaggio e il 90,5% di questi lo passeranno in Italia.

Insieme al lago, in Bergamasca la montagna si rivela quindi
una delle mete favorite dei turisti che intendono godersi una
pausa  di  relax  e  divertimento  in  occasione  di  un  ponte
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peraltro beneficato dal calendario, che quest’anno fa cadere
la festività nella giornata del lunedì. Da San Pellegrino
Terme  a  Branzi,  passando  per  Clusone  e  Castione  della
Presolana  gli  alberghi  sfiorano  l’80%  della  capienza
con  camere  prenotate  da  famiglie,  coppie,  gruppi  di
anziani. Si tratta spesso di un turismo mordi e fuggi e non
mancano le prenotazioni dell’ultimo momento ma la tendenza in
atto è positiva e, non a caso, sono sempre di più le camere
prenotate in vista del Ponte dell’Immacolata.
Bene  anche  la  città  dove  oltre  alla  clientela  business  è
tornata  quella  leisure  e  le  prenotazioni  per  il  Ponte  di
Ognissanti confermano la tendenza in atto. Ma c’è di più: in
vista della partita di Champions League dell’Atalanta contro
il Manchester United, sono infatti in arrivo tanti turisti –
italiani  e  stranieri,  tra  cui  ovviamente  inglesi  –  che
alloggeranno negli alberghi cittadini fino a mercoledì.

“Nonostante le previsioni meteorologiche dell’ultima ora non
promettano  bene,  le  prenotazioni  sono  confermate  e  questo
weekend lungo è un vero toccasana per le nostre valli, un
colpo di coda di un’estate già positiva – sottolinea Oscar
Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  -.  Con
l’inverno alle porte, ci auguriamo un pieno recupero di tutto
il comparto alberghiero dopo le gravi perdite subite in oltre
un anno e mezzo. Il prossimo banco di prova sarà il Ponte
dell’Immacolata e confidiamo anche nell’arrivo della neve”.

Sicurezza  sul  lavoro,
rinnovato  il  Protocollo
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d’intesa del 2018
L’accordo  ha  consentito  di  istituire  un  network  per  la
prevenzione. Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo: “È
giunto il tempo di stimolare un cambiamento culturale”

 

È stato rinnovato il Protocollo d’intesa per la diffusione
della cultura e della sicurezza nei luoghi di lavoro. La firma
martedì 26 ottobre alla presenza del prefetto di Bergamo,
Enrico Ricci,  Pasquale Gandolfi, presidente facente funzioni
della Provincia di Bergamo, del sistema delle imprese e delle
organizzazioni sindacali, ordini e collegi professionali, enti
e istituzioni.

L’esperienza già condotta nel 2018 con la sottoscrizione di un
“Protocollo d’intesa”, ha consentito di istituire un network
coinvolgendo enti, istituzioni e stakeholders con il vantaggio
di ampliare la platea delle aziende che la sola attività di
vigilanza  e  controllo  non  riuscirebbe  a  raggiungere.  La
definizione e attuazione di specifici progetti nell’ambito del
protocollo  d’Intesa  del  31  gennaio  2018,  nato  all’interno
dell’Organo Territoriale per il Coordinamento delle attività
di Prevenzione e Vigilanza in materia di Salute e Sicurezza
sul  Lavoro  ex  art.  7  del  Decreto  Legislativo  81/2008,  ha
consentito di stabilire proficui rapporti di collaborazione
tra portatori di interesse che hanno consentito di attivare
azioni di prevenzione volte a produrre e diffondere buone
pratiche. Ma non basta perché oggi i danni da lavoro assumono
rilevanza sempre maggiore in considerazione sia del numero che
delle importanti ricadute sociali ed economiche collegate e il
controllo del fenomeno richiede una sempre maggiore attenzione
e sollecita il presidio del territorio anche attraverso azioni
di sensibilizzazione di tutti gli attori della prevenzione.

“Per incrementare i livelli di sicurezza e prevenzione nei
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luoghi di lavoro, nel biennio 2018-2019 era stata avviata una
modalità di collaborazione con le parti sociali, integrata ed
unitaria, denominata “Protocollo di Intesa” – ha spiegato il
direttore generale di ATS Bergamo Massimo Giupponi – Tale
azione  aveva  l’ambizioso  obiettivo  di  limitare,  il  più
possibile,  l’incidenza  del  fenomeno  delle  malattie
professionali  e  degli  infortuni  sul  lavoro  attraverso  la
collaborazione  di  figure  professionali  appartenenti  alle
diverse  organizzazioni  portatrici  di  interessi  in  ambito
lavorativo nella comunità bergamasca”.

L’impegno delle associazioni di categoria
Le tradizionali attività di vigilanza e controllo non sono
sufficienti a garantire un cambiamento culturale, si ritiene
quindi  necessario  affiancare  alle  consuete  attività,
istituzionalmente  svolte  dall’Agenzia  Tutela  della  Salute
(ATS) e dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro, specifiche



azioni di promozione e assistenza volte alla diffusione di
best practices. “Tra i firmatari c’è anche Ascom Confcommercio
Bergamo:  “La  nostra  associazione  collaborerà  a  diffondere
buone  prassi  in  tema  di  sicurezza  e  salute  sul  lavoro  –
sottolinea  il  direttore  Oscar  Fusini  -.  L’aumento  della
sicurezza però non passa solo dall’inasprimento delle sanzioni
stabilite dal Governo ma è importante stimolare un cambiamento
culturale per il quale è necessario un impegno maggiore da
parte  di  tutti  i  soggetti  coinvolti,  a  cominciare  dalle
associazioni di categoria”.

I nuovi progetti in arrivo
Tra i nuovi progetti che Ats ha intenzione di avviare nei
prossimi  mesi  spiccano  quelli  inerenti  la  “conoscenza  e
diffusione  di  nuove  tecnologie  per  la  sicurezza  nella
movimentazione materiali” per definire un elenco di “buoni
comportamenti” del conduttore per la corretta movimentazione
delle merci e dei materiali, oltre a stilare una check list
per elevatore, transpallet, rimorchio…).
Un  secondo  progetto  riguarda  la  formulazione  di  break
formativi  per  la  formazione  degli  RSPP  per  fare  il  punto
insieme ai lavoratori di queste aziende sulla loro valutazione
del metodo. L’obiettivo è la costruzione di un programma di
corso  di  preparazione/formazione  per  RSPP/ASPP  e  preposti
all’utilizzo del metodo con l’individuazione della struttura
organizzativa che possa erogarlo.
Infine,  il  terzo  progetto  accende  i  riflettori  sul  tema
scottante della prevenzione delle cadute dall’alto, proponendo
tra le altre iniziative anche una ricognizione dei Comuni che
hanno inserito l’obbligo dei dispositivi di ancoraggio sui
tetti  e  linee  vita  con  l’avvio  di  una  campagna  di
sensibilizzazione  verso  altri  Comuni.



Campionaria,  in  via  Lunga
torna la “Fiera delle Fiere”
di Bergamo
Il  più  grande  mix  di  prodotti  tra  passione,  storia  e
innovazione bergamasca. Inaugurazione venerdì 29 alle 18.30
con il ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti

È la “fiera delle fiere” di Bergamo, la più attesa, la più
varia.  La  Fiera  Campionaria,  appuntamento  entrato  da
generazioni nella tradizione e nel cuore di decine di migliaia
di bergamaschi, taglia il traguardo della 42a edizione da
giovedì 28 ottobre a lunedì 1 novembre al Polo fieristico di
via Lunga. La cerimonia di inaugurazione ufficiale si svolgerà
presso la Sala Caravaggio venerdì 29 ottobre alle ore 18.30,
alla  presenza  del  Ministro  dello  Sviluppo  Economico  On.
Giancarlo Giorgetti, che insieme alle autorità visiterà poi la
manifestazione.

Con i suoi 15 mila mq di superficie espositiva e i 160 stand
presenti,  anche  quest’anno  Campionaria  –  organizzata  da
Promoberg e supportata da Intesa Sanpaolo e Banco BPM Credito
Bergamasco – è la manifestazione che più di tutte sa unire in
un luogo solo un vasto mix di prodotti, un “campione” – da qui
il  nome  della  kermesse  –  di  tanti  settori  merceologici
diversi: casa, servizi per il lavoro, tecnologia, mobilità
sostenibile ed enogastronomia – raccolti in spazi tematici –
sono i più rappresentati dell’edizione 2021, affiancati da
complemento d’arredo, abbigliamento e accessori (tecnico per
le attività all’aria aperta, maglieria, pelle, cappelleria),
benessere  della  persona,  mini-salone  dedicato  agli  sposi
(abiti,  bomboniere,  servizi  per  cerimonia),  prodotti
dell’artigianato. Spazio anche allo sport e alla solidarietà,
insieme alle associazioni locali impegnate nel sociale. Una
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rappresentazione  completa  della  terra  bergamasca,  insomma,
delle  sue  imprese  e  delle  persone  che  vi  lavorano  con
passione, di una storia che cambia con nuove idee e tanta
innovazione  tecnologica.  Programmati  sui  cinque  giorni  di
evento,  poi,  tanti  eventi  collaterali  che  garantiscono  un
ampio coinvolgimento del pubblico.

“Il valore aggiunto della Fiera Campionaria – spiega Fabio
Sannino, Presidente di Promoberg – è certamente la varietà
dell’offerta, per un appuntamento a cui guarda con interesse
un pubblico trasversale e di tutte le età. Aver raggiunto il
traguardo  della  quarantaduesima  edizione  ben  spiega  quanto
questo tipo di manifestazione sia radicato sul territorio, un
radicamento che è compito della Fiera di Bergamo raccogliere e
rilanciare. Campionaria non è però solo tradizione, ma anche
sguardo  rivolto  al  futuro,  che  si  concretizza  nell’ampio
spazio  riservato  all’interno  della  Fiera  alla  tecnologia,
all’innovazione e alla sostenibilità”.

I numeri dell’edizione 2021
Sono ben 160 gli espositori totali presenti all’edizione 2021
di  Fiera  Campionaria,  provenienti  da  16  Regioni  d’Italia.
Protagonista la Lombardia: dei 112 espositori lombardi 82 sono
bergamaschi, seguiti dagli 8 di Brescia, dai 6 di Milano, dai
5 di Cremona e da rappresentanze di tutte le altre province
lombarde.  Tra  le  altre  regioni  italiane  spiccano  i  9
espositori del Veneto, i 7 della Toscana, i 5 della Liguria e
della  Puglia  e  i  3  del  Piemonte,  dell’Emilia-Romagna  e
dell’Umbria, ma sono presenti espositori anche da Marche e
Sicilia, da Calabria, Campania, Friuli Venezia Giulia e Lazio,
dalla Sardegna e dal Trentino-Alto Adige.

La “Piazza del lavoro”
In un luogo che riunisce tante realtà imprenditoriali dal
diverso profilo non poteva mancare l’attenzione al lavoro che
cambia e alla valorizzazione del capitale umano. Nella “piazza



del  lavoro”  allestita  all’interno  di  Campionaria  sarà
possibile confrontarsi con i professionisti di Gi Group e
accedere  ai  servizi  di  supporto  per  l’orientamento  e  la
ricerca del lavoro (controllo del CV, colloquio conoscitivo,
informazioni sulle offerte di lavoro e sui corsi formativi
attivi). Ogni giorno sono previste presentazioni e workshop
tematici,  tra  i  quali  quelli  dedicati  alla  corretta
compilazione dei Curricula e al modo per affrontare al meglio
un colloquio di lavoro. Un’opportunità non solo per chi sta
cercando lavoro o vuole cambiarlo, ma anche per le aziende:
l’attenzione è rivolta infatti anche alle imprese che stanno
cercando  nuove  risorse  per  il  proprio  team,  che  in  fiera
possono trovare un punto di incontro tra domanda e offerta in
un mercato in continua evoluzione.

Sapori ed eventi enogastronomici, concorso Ascom
per salumieri bergamaschi
Immancabile  la  tradizionale  e  variegata  offerta
enogastronomica  della  Campionaria,  con  decine  di  stand
impegnati  nella  valorizzazione  del  prezioso  patrimonio
costituito  dai  prodotti  della  bergamasca:  vini,  salumi,
formaggi,  con  la  presenza  tra  gli  altri  di  ASPAN  –
Associazione Panificatori Artigiani della Provincia di Bergamo
– e di Qubeer, birra prodotta nel microbirrificio artigianale
di  Montello  che  ha  inaugurato  recentemente  la  “Birra
dell’Atalanta”. Tanti i sapori dalle regioni italiane, dal
pane di Altamura ai sottoli calabresi passando per i cannoli
siciliani.  Per  tutta  la  durata  della  manifestazione  si
alterneranno  show-cooking  e  concorsi  enogastronomici,
degustazioni e assaggi, è il caso di dirlo, per tutti i gusti.



Gli esperti nella selezione e nella cura di salumi, formaggi e
specialità  gastronomiche  sono  protagonisti  dello  spazio
gestito  dal  gruppo  Gastronomi  e  Salumieri  di  ASCOM  –
Confcommercio  Bergamo,  presenza  fissa  delle  varie  edizioni
della Fiera Campionaria di Bergamo: domenica 31 alle ore 16,
presso l’ “Area show-cooking” del padiglione B della Fiera,
Luca  Bonicelli  –  Consigliere  e  Responsabile  Gastronomi  e
Salumieri  di  ASCOM  Confcommercio  Bergamo  –  organizza  un
concorso aperto a tutti i salumieri bergamaschi che intendono
esibirsi  nell’abilità  di  porzionatura  e  pesatura  del
formaggio, così come in quella del disosso e del taglio al
coltello del prosciutto crudo. In entrambe le competizioni
verrà  valutata  la  qualità  nel  taglio  e  la  precisione  nel
raggiungimento del peso stabilito. Il tutto con degustazione
finale.
L’obiettivo  del  gruppo  Gastronomi  e  Salumieri  di  ASCOM  –
Confcommercio Bergamo è quello di promuovere la figura del
“salumiere  di  prossimità”,  riscoperta  durante  i  mesi  di
lockdown,  quando  nei  paesi  si  è  tornati  ad  apprezzare  la



professionalità dei piccoli negozi di vicinato che in quel
periodo hanno attivato anche preziosi servizi a domicilio.

Focus casa: ristrutturazione e innovazione
Tra  i  temi  al  centro  dell’edizione  2021  della  Fiera
Campionaria ci sono l’edilizia e la ristrutturazione della
casa. Quello diretto a valorizzare il recupero dell’esistente
non è un approccio circoscritto al solo “Superbonus 110%” – il
noto  sistema  di  incentivi  per  l’efficientamento  energetico
degli edifici promosso dal governo -, ma una tendenza di lungo
periodo  e  un  cambio  di  mentalità  che  ha  l’obiettivo  di
promuovere  uno  sviluppo  delle  città  nell’ottica  della
sostenibilità.  Sono  diverse  le  aziende  che  in  Fiera
proporranno le ultime soluzioni nel campo del risparmio e
dell’efficientamento  energetico  applicate  a  serramenti,
impianti di riscaldamento e condizionamento, pompe di calore e
materiali innovativi, accanto ai tradizionali macchinari per
la  movimentazione  industriale.  A  Campionaria  partecipano
inoltre alcune delle migliori start up made in Bergamo con le
ultime novità della tecnologia nel campo della ricarica rapida
delle  auto  elettriche  ma  anche  della  sanificazione  di
superfici  e  ambienti,  della  gestione  e  controllo  degli
impianti,  dell’automazione  industriale,  della  robotica  e
dell’Intelligenza Artificiale.

Mobilità sostenibile
Attenzione  all’ambiente  anche  nelle  aree  dedicate  alla
mobilità. Accanto alla tradizionale esposizione di automobili
per tutti i gusti, messe a disposizione dai concessionari
della città, ampio spazio è dedicato alle ultime novità nel
settore dei veicoli elettrici: un’occasione per confrontarsi
sul  futuro  della  mobilità  e  di  un  mercato  –  quello
dell’automotive  –  coinvolto  in  pieno  nel  processo  di
transizione ecologica avviato a livello europeo e globale, e
per conoscere opportunità e criticità sia del motore termico
che  delle  nuove  tecnologie.  Ospite  della  Campionaria  sarà



nella giornata di giovedì 28 ottobre l’Ing. Enrico Pagliari,
Direttore Area Tecnica di ACI – Automobile Club d’Italia.

Sport e solidarietà
All’interno dei padiglioni della Fiera sono presenti gli stand
e, in diversi momenti, anche le atlete e gli atleti, di alcune
delle  realtà  sportive  più  rappresentative  della  provincia:
Volley Bergamo 1991 (nata dall’eredità della Foppapedretti),
BB14-Bergamo Basket e Rugby Bergamo. Oltre alle associazioni
di volontariato, cuore pulsante della realtà bergamasca: sono
presenti con i loro stand CESVI, impegnata nella cooperazione
e sviluppo e nella promozione dei diritti umani nel mondo,
l’Associazione  Paolo  Belli,  in  campo  nella  lotta  alla
leucemia, e La Passione di Yara, che da anni in tutta Italia
sostiene passioni sportive, culturali e artistiche di numerosi
giovani con famiglie in difficoltà economica e sociale.



Ingresso gratuito con Green pass
La  sicurezza  di  visitatori  ed  espositori  è  al  centro
dell’attenzione degli organizzatori di Campionaria 2021, dove
è  garantita  l’applicazione  delle  norme  anti  Covid-19  e
l’adozione di rigorose misure di prevenzione in tutti gli
spazi che ospitano le diverse attività in programma.

Per accedere alla Fiera è necessario essere in possesso di
Green pass, la Certificazione verde Covid-19 introdotta dal
decreto Legge n. 105 del 23/07/2021 e rilasciata dal Ministero
della Salute. Sono esenti dall’obbligo di presentazione del
Green pass i bambini sotto i 12 anni. È possibile sottoporsi a
tampone anti Covid-19 direttamente in Fiera, in una struttura
dedicata allestita in prossimità dell’ingresso principale. Il
servizio, a pagamento (costo 15 euro), è curato da Humanitas
Gavazzeni e Cooperativa OSA Operatori Sanitari Associati. In
caso di esito negativo (valido 48 ore) sarà possibile accedere
ai locali della Fiera.

L’ingresso a Campionaria 2021 è gratuito. Dal momento che in
Fiera possono essere presenti al massimo 5 mila visitatori
contemporaneamente,  è  fortemente  consigliata  (anche  se  non
obbligatoria)  la  prenotazione.  È  possibile  prenotare  sia
online sul sito bergamofiera.it che telefonicamente al Numero
Verde 800 599 444 (dal lunedì al venerdì e nei giorni di Fiera
dalle 8.30 alle 18). Al termine della prenotazione online,
l’utente  riceverà  una  mail  di  conferma  con  cui  accedere
direttamente ai tornelli d’ingresso. Durante la prenotazione
si deve selezionare il giorno e indicare la fascia oraria
della propria visita (mattino, pomeriggio o sera a seconda
degli orari di apertura previsti nelle diverse giornate della
manifestazione): il sistema di biglietteria emetterà un numero
massimo di ticket d’ingresso per fascia oraria. Una volta
entrati in fiera non vi è limite orario alla permanenza.

SCHEDA SINTETICA CAMPIONARIA 2021



Date: 28-31 ottobre, 1^ novembre 2021

Location: Fiera di Bergamo, via Lunga – Bergamo

Orari: giovedì 28, venerdì 29 e sabato 30 ottobre dalle 15 alle 22, domenica 31

ottobre dalle 10 alle 22, lunedì 1^ novembre dalle 10 alle 19.

Ingresso: GRATUITO.

Prenotazione non obbligatoria ma fortemente consigliata sul sito bergamofiera.it o

al Numero Verde 800 599 444 (dal lunedì al venerdì e nei giorni di Fiera dalle 8.30

alle 18).

Accesso  con  Green  pass,  possibilità  di  effettuare  tampone  in  loco  (accanto

all’ingresso principale della Fiera. Servizio a pagamento, 15 euro).

Costo del parcheggio: 3 euro a giornata

Organizzazione: Promoberg

Programma ed eventi: www.campionaria-bergamo.it

Contatti: Promoberg – via Lunga c/o Fiera di Bergamo – 24125 Bergamo

Tel. 035 32 30 911, Numero Verde 800 599 444, email: campionaria@promoberg.it

“Sos Lavoro”: nella gestione
delle risorse umane è meglio
giocare d’anticipo
Le preoccupazioni legate alla ripresa pesano sul futuro del
terziario: da Ascom un progetto per adottare interventi sul
fronte strategico e organizzativo
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La fine degli ammortizzatori sociali imminente lo sblocco dei
licenziamenti e le forti preoccupazioni legate ad una ripresa
economica  che  riporti  le  imprese  ai  livelli  precedenti
all’emergenza  Covid-19  pesano  sul  futuro  di  migliaia  di
lavoratori del terziario. Quello che si profila è infatti un
autunno  molto  caldo  sotto  l’aspetto  dell’occupazione  e  in
questo  scenario  di  incertezza  Ascom  Confcommercio  Bergamo
rilancia il progetto “Sos Lavoro-Supporto, Organizzazione e
Sostenibilità”  per  rispondere  alla  crescente  richiesta  da
parte degli imprenditori, alle prese con una riassetto interno
senza precedenti, di adottare piani e interventi sul fronte
strategico e organizzativo per permettere alle imprese e ai
lavoratori  di  affrontare  con  maggiore  serenità  i  prossimi
mesi.  Nella  nostra  provincia,  del  resto,  il  settore  del
commercio e servizi è stato quello che ha pagato in modo
importante la crisi economica nata dalla pandemia.
In concreto il progetto Sos-Lavoro prevede l’intervento di un
team di professionisti qualificati ed esperti dell’area Lavoro
e  Welfare  per  assistere  le  imprese  nella  definizione  e
attuazione delle misure necessarie nel breve periodo, oltre a
mettere in atto una revisione strategica nel lungo periodo.
Attraverso una consulenza personalizzata, saranno valutati i
punti critici e le priorità operative e saranno definiti gli
interventi di ottimizzazione, riorganizzazione e cambiamento
strategico inerenti i rapporti sindacali e le politiche del
lavoro.

“Sos-Lavoro  è  stato  lanciato  sul  finire  del  2020  per
rispondere  alle  crescenti  richieste  delle  imprese  in  un
momento  di  grande  incertezza  economica  e  disorientamento
generale – sottolinea Enrico Betti, responsabile Area Lavoro,
Welfare e Relazioni sindacali -. Con la fine della Cig Covid e
lo sblocco dei licenziamenti, infatti, dal 31 ottobre è a
rischio il futuro di migliaia di lavoratori. Per questo è
importante  cambiare  prospettiva  e  da  un  atteggiamento  più
attendista  è  ora  di  affiancare  le  aziende  nella
riorganizzazione interna per potersi adeguare a un mercato



che, di fatto, è completamente diverso da quello dell’era pre-
covid”. Il progetto Sos Lavoro ha infatti il doppio fine di
coniugare  la  gestione  delle  risorse  umane  con  quella  di
riposizionamento  strategico  sul  mercato  e  di  miglioramento
della situazione organizzativa aziendale. Un servizio che in
questo momento diventa ancora più essenziale alla luce del
fatto che il ricorso alla Cig è in netto calo come confermano
i dati dell’Ufficio paghe di Ascom Confcommercio Bergamo: nel
2020 il 70% delle aziende gestite ha fatto richiesta per oltre
1 milione e 200 mila ore di cassa integrazione, mentre nel
2021 la percentuale si è quasi dimezzata con circa il 35% di
aziende che ha fatto richiesta per poco meno di 400 mila ore.

“È un bel segnale che fa capire che le aziende sono ripartite
e stanno usufruendo sempre meno degli ammortizzatori sociali
ma bisogna prepararsi a sostenere l’auspicabile ripresa senza



farsi trovare impreparati – prosegue Betti -. Il ricorso agli
ammortizzatori emergenziali ha contribuito a sostenere imprese
e lavoratori nella fase più critica, ma per affrontare al
meglio  i  prossimi  mesi  in  condizioni  di  sostenibilità  è
prioritario che le imprese adottino dei piani e interventi
anche operativi, da eventuali procedure sindacali, vertenze e
amministrative al ricorso a piattaforme dedicate per favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. In quest’ottica
intendiamo  avviare  una  collaborazione  con  le  agenzie  di
somministrazione lavoro del territorio per aiutare le aziende
a trovare personale qualificato e nuove risorse da inserire in
organico. Ricordo che dal prossimo 31 ottobre, salvo proroghe,
scade la seconda moratoria dei licenziamenti e con essa la
copertura degli ammortizzatori Covid per quei settori che ne
hanno  potuto  finora  beneficiare.  È  quindi  ancora  più
indispensabile cercare di anticipare come ripartirà il mercato
dopo le nuove restrizioni, disegnare le esigenze in termini di
risorse umane, ripensare alle figure che potranno essere di
aiuto  non  tanto  in  termini  quantitativi  ma  soprattutto
qualitativi”.

“Alle origini del pane: dal
campo  al  panificio  con  la
blockchain”: il 21 ottobre al
Point di Dalmine
Alle 15 la presentazione del progetto di IeT Hub di Imprese e
Territorio  sviluppato  per  “QuiVicino”  per  il  tracciamento
della filiera lombarda della panificazione
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Giovedì 21 ottobre, alle ore 15,00 presso il Point – Polo
Innovazione Tecnologica della Provincia di Bergamo con sede a
Dalmine  (via  Pasubio  5)  si  terrà  la  conferenza  stampa  di
presentazione del progetto “Alle origini del pane. Dal campo
al panificio con la blockchain” sviluppato per “QuiVicino”, il
marchio ideato da Aspan Bergamo per il tracciamento della
filiera lombarda della panificazione.
Il  progetto  –  finanziato  dal  bando  SI  4.0  di  @Regione
Lombardia – è realizzato da IeT Hub (Innovation & Technology
Hub) di Imprese e Territorio, – Comitato Unitario che riunisce
10 Associazioni di categoria della provincia di Bergamo, con
il supporto tecnologico di Genuine Way e di Cefriel e vede la
collaborazione  di  Aspan  (Associazione  Panificatori  della
provincia di Bergamo), Ascom Confcommercio Bergamo, Coldiretti
Bergamo, Confimi Industria e Coesi Confcooperative Bergamo.

Grazie alla tecnologia della blockchain di Genuine Way – che
si  è  occupata  di  asseverare  e  registrare  la  filiera
agroalimentare delle farine utilizzate per la panificazione –
il pane prodotto con le farine “QuiVicino” recherà un QR Code
attraverso  cui  sarà  possibile  conoscere  la  provenienza  di
ciascun  lotto:  fornitore  agricolo,  deposito,  mulino  e
panificio. Grazie a questo sistema, infatti, i consumatori
potranno scegliere i panifici e gli esercizi che utilizzano
farine derivanti dalla filiera a #km0 e accedere ai dati del
prodotto in modo chiaro e trasparente, premiando il “made in
Italy e sostenibilità.

IL PROGRAMMA DELLA CONFERENZA
Alberto Brivio – Presidente Imprese&Terrritorio e
Direttore Coldiretti Bergamo
Introduzione

Giovanni Malanchini – Consigliere Segretario
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale della
Lombardia



Saluti istituzionali

Nadia Fabrizio – Head of Cefriel Blockchain Lab – e Gian
Marco Pettine – Cefriel Blockchain Expert
“Supporto scientifico al progetto QuiVicino: il ruolo
della Blockchain nelle filiere agroalimentari locali”

Walfredo della Gherardesca – A.D Genuine Way
“La Blockchain nella filiera QuiVicino: presentazione
dell’applicazione”

Massimo Ferrandi – Presidente Aspan
“QuiVicino dal campo alla tavola: il marchio, la filiera
e il tracciamento con la blockchain”

L’evento  sarà  trasmesso  in  streaming  dai  canali  Linkedin,
Youtube e Facebook di IeT Hub Imprese e Territorio.

 


